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LUNGO CONFRONTO FRA GIANNETTINI E LA , BRUNA 

'Sfilano generali • 
I 

Un impressionante elenco: dai capi di stato maggiore in giù. Un gioco delle parti che deve saltare. Tutti gli archivi 
del SID, comprese le cosiddette {{ piste rosse n, commissionate a provocatori nazisti, o a gente ricattata, devono 
essere resi pubblici! -

Dopo le dieci ore di interrogatorio 
di ieri, dedi'cate ai tre generali -
Viola, Gasoa, Maletti - è toocata 
oggi al oapitano La Bruna, ascolta­
to a pa'lazzo -di giustizia da D'Am­
brosio e Alessandrini, e poi trasfe­
rito a S. Vittore per un confronto 
di un'ora e mezza con Giannettini. 
Continua così questa clamorosa pun­
tata dello smascheramenro delile tra· 
me nere e 'de'l fasci'smo di stato. In 
uno stes'so giorno, tre generali - e 
non quel'li « inuti.li» che compongo­
noia pletora degli alti gradi in Ita­
lia, ma dei più «inseriti" e arma­
ti - venivano inter·rogati -dai magi­
strati a Milano, all'interno dei'l'inchie­
sta sui mandanti della strage di piaz­
:èa Fontana, e un 'quarto generale, 
Ricci, anch'egli insignito fino a po­
co fa di un comando militarmente 
rilevante, era convocato dal magi­
strato padovano, come imputato di 
associazione sovve'rsiva, insieme a 
un col'onnaNo « I» già in ' ga'lera, a 
un altro genera'le latitante, ecc. AI 
tribunale di Mi'lano si aspettano al­
tri generali, fra i quali un ex-capo 
di stato mag-g'iore: Aloja, Fiorani, 
Stefani. Il 'capo di stato maggiore 
generale in carica, ammirag'lio Hen­
ke, ha ripetutamente mentito alla 

MALETTI G'ianavet'io, génera,le, 
anni 53 

Enrico Mino, erano finiti suJ.l'agenda 
di uno sqU'adrista nero iln ' Veneto. 
C'è né abbastan'za per chiedersi se 
le gerarchie mil'itari italiane, per usa­
re un'espressionè oggi in voga in 
Grecia, sono .mai st,ate inquinate 
dal bacililo deMa democrazia ... 

numerose prove di fatto, è: a E' sta­
to il SID a mettermi aille calcagna di 
Freda e VentuTa »; i'I che equivale 
a dire: è stato i'l SID a orientare e 
proteggere, attraverso me, l'a,ttivi­
tà di Freda e Ventura. 

Varrà la pena di riassumere, a 
questo punto, tanto perché sia chia­
ro a tutti come gira il mondo, che il 
generale Maletti è tuttora ' capo del· 
la più importante fra le tre sezio-' 
ni del 510; che il generale Gasca 
è comandante di una divisione alpi. 
na, e del CASM, Centro Alti Studi 
Militari; e che il generale Viola è 
comandante della Divisione Manto­
va, nel Friuli. 

A questo punto, molti fanno l'ipo­
tesi di una «rottura» fra i'l SID e 
Giannettini che, scaricato, avtebbe 
deciso di raccontare ,tutto. E' un'ipo­
tes'i alla quale non crediamo. Ali con­
trario, è assai probabile che si stia 
recitando un gioco delle parti, con 
l'obfetti~p de·l . danno minore: vpji 
qualche 'straccio, si sacrifichi un po' 
qual'che geral"Ca, in nome ael supe­
riore interesse dena corporazione, e 
magari con la promessa di una ri­
vincita ... 

Quanto ai tentativi di rilanciare 
piste rosse, ' sono fuori ' moda, per 
ora (si sa che le mode sono pas· 
seggere); questo non toglie che sia 
un preciso interesse di tutto il mo­
vimento antifascista e di classe ' di 
esigere la piena pubbliCità dagli ar­
chivi del 510, compresa la pubblici­
tà di tutto ciò che riguarda la sini· 
stra. La « sicurezza» gestita da lor· 
signori ha sempre significato i rap­
porti sulla sinistra extraparlamenta. 

re del nazista Giannettini, pubblica­
ti sullo Specchio, o le « confessioni» 
fatte firmare a Pisetta e pubblicate 
sul Borghese. Il segreto militare, se 
non vale per l'inchiesta D'Ambrosio, 
non può valere per nessun aspetto 
dell'attività del 510 sull',( ordine pub­
blico» in Italia. Bisogna esigere la 
pubblicazione integrale di tutti gli 
archivi, compresi i nomi degli « in­
formator~", che si chiamino Gian­
nettini, O Merlino, o Zicari. 

GASCA OUEIRAZZA Federico, 
generale, anni 54 

A DEStRA, 
CON FANFANI E l,L PAPA 

1/ segretario ibernato della DC, 
Fanfani, ha deciso, dopo notevoli e 
notate incertezze, di saltare il fos­
so e intervenire nelfa valanga di di­
chiarazioni democristiane di dispo­
nibilità a rivedere i rapporti con il 
PCI. Fanfani- si deve essere chie­
sto a lungo se c'era anche per lui 
qualch~ posto sul tram dell'« aper­
tura a sinistra », nel quale si sono 
accomodati, con accenti diversi e 
più o meno control/ati, Galloni e Gra­
nelfi, De Mita e Guflotti, Andreotti 
e Piccoli (è \di ieri uno squallido ar­
ticolo del sacrestano trentina, che 
contiene una chiara avance verso 
il PCI, in cui «si registrano fermen­
ti, contraddizioni e anche interne 
posizioni differenziate che lo hanno 
reso una questione aperta ed emer­
gente della democrazia italiana "). 
Ora Fanfani si è evidentemente cO'n­
vinto che sufla strada del trasfor­
mismo di sinistra son,o in. troppi, nel­
la DC, ad andare più forte di lui, 
non solo, ma anche a chiedere la 
sua testa. Non solo, ma il ducet­
to dimezzato si deve anche essere 
convinto che conservare ancora un 
silenzio diplomatico e imbarazzato 
sulla «questione del PCI» avrebbe 
richiato di lasciarlo scoperto a de­
stra, di farlo anticipare dall'inizia­
tiva .di qualche altro notabile demo-

' cristiano. Con un articolo «solennis­
simo» (il linguaggio è, LJna , volta di 

- più, da ricovero) Fantani ha preso 
posizione, e si è riproposto senza 
riserve come il leader di uno schie­
ramento di destra. Còn questa presa 
di posizione, il dibattito politico di 
quest'autunno è ormai posto in tutti 
i suoi elem.enti: intorno alfa questio­
ne centrale, il logòramento e l'ago­
nia del centro-sinistra, sono state 
presentate le ipo.tesi su cui avranno 
da misurarsi e polarizzarsi tutte le 
forze e le correnti, quella di un 
pesante spostamento a destra, di 
cui Fanfani si offre come capofila, 
e quella di un'apertura trasformista 

a sinistra, ne/fa formq della « consul­
tazione ufficiale" col PCI, che ha per 
ora molti candidati a gestirla, anche 
se j più accreditati sono i più pru­
denti, i notabili della palude doro­
tea e gli uomini alla Andreotti. 

Che !'intervento di Fanfémi abbia 
quel segno non ci sono dubbi. 11 
segretario DC usa il tono più livido 
e sprezzante contro i "pretesi nuo­
vi rapporti" tra DC e PCI, e mira a 
paralizzare la corsa al dialogo col 

Su I l'andamento del I 'interrogatorio 
di MNano si sa assai poco, ma quel 
poco è s·ignificativo. Maletti ha pOr­
tato ai magistrati j.J rapporto di 60 
pagine di Giannettini - dedilOato, 
naturalmente, aBe «piste feltri nel­
lia'Oe» - scritt.a durante 'la ~atitanza, 
confermando c'osì di fa1:to, quahm­
que versione abb'ia poi fornito iii 
capitano La Bruna, che il SolO ha 
continuato a usare come un proprio 
agente Giarmettini, e a pagarlo, an­
che quando era ricercato per strage, 
senza sognarsi di segnal1are alla ma­
gi'stratura le sue attività, e tanto 

LA NATO E LA DC 

, PCI dièhiarando seccamente che si 
tratta di chiacchiere, e che ogni 
r;nooificazione delle relazioni fra DC 
e PCI può venire solo da un con­
gresso straordinario. Se /'intervento 
di Fanfani finisse qui, apparirebbe 
come la mossa spregiudicata di chi 
vuole scavalcare i concorrenti, e con 
la proposta di un congresso straor­
dinario, prenderSi la leadership d'e'­
ravvicinamento al PCI. 7n realtà è il 
contrario. Fanfani minaccia di giocare 
la carta del congresso, e di un 
congresso « riformato" per dare più 
spazio alla "base ", sapendo di po­
ter contare su una forte e animosa 
spinta di destra, antisocialista e an­
ticomunista, del quadro democristia­
no, e mirando a galvanizzarla ulte­
riormente e a farsene paladino. Non 
solo, ma Fanfani intende raccoglie­
re i frutti della crisi precipitosa del 
partito fascista di Almirante, ed as­
sicurare una grossa rivincita elet­
torale a una DC fortemente sposta­
ta a destra, su posizioni d'ordine e 
fii chiusura anticomunista. Infine Fan­
fani intende probabilmente riconqui­
stare così spazio rispetto ai corpi 
militari e burocratici deffo stato, spa­
ventati e invogliati alla vendetta più 
grossolana della forza della mobili­
tazione di massa e dalle stesse ma­
novre trasformiste di quelle forze po­
litiche che intendono cavalcarla. E', 
per dirla in soldoni, un grande «par­
titi dei fischiati" che preme per for­
marsi in Italia, e che molti lavora­
ho a egemonizzare, da Birindefli a 
Sogno, a Malagodi a Orlandi a Fan­
fani. E' il partito della «grande de­
stra", fallito ad Almirante, che oggi 
~spelle j settori più scoperti e squa­
lificati, per allargarSi 'ad abbracciare 
uomini, istituti, consorterie e strati 
sociali ' risospinti affa ricerca di una 
rivincita d'ordine: i fischiati di Bre­
scia, di Bologna, quelli civili e quel­
li in divisa. 

VIOLA Enzo, generale, ann'i 55 

magistratura (ancora nell'ottobre 
scorso, oltre che 8iJ.l'epoca in cui , 
comandava il SID). Negli ultimi me­
si, -è stato sostitu'ito, perché coin: 
volto ne'lle inchieste sul'le trame gol­
pi'ste, anche se mai ufficialmente, il 
capo di stato maggiore deH'Aero­
nautica, generale L'Ucertini; è stato 
sostituito (-dopo aver sfiorato la no­
mina a capo di stato magg'iore ge­
nerale) il capo del SID! generale Mi­
celi, anche Ilui colto nelle mene gol­
piste; è stato chiamato in causa 
come mandante di'retto da Spiazzi 
il generale Alemanno, capo -del"la se­
zione J del SID; ma non è che una 
piocolaparte di un elenco impressio­
nante. Per restare agli alti ufHciali 
del SID, basti ricorda're il colonnel­
lo Santoro, il cui itinerario incre­
dibi'le va da Trento a Mi,l'ano; il co­
lonnello Mingarelli, reso celebre dal-. 
la montatura di Peteano; il colon­
nello March'isio, oggi trasferito dal 
gruppo di Torino al comando dei ca­
rabinieri paracaduti'sti di Livorno; e 
resta da aggiungere che non si è 
mai avuta atouna spiegazione della 
stranezza per cui nome, cognome, e 
numero di telefono, del generale co­
mandante dell'Arma dei carabinieri, 

' meno di arrestarlo. 
Più in gen€'ra<le, la I,inea di dife­

sa dei ger.archi del SID è questa: 
Giannettini è 'Un informatore qualun­
que, senza 'a,I'oun peso; è stato usa­
to solo per avere notizie sulla si­
nils1!ra extraparl,amentare; il SID non 
ha mai saputo che avesse rapporti 
con Freda e Ventura, e quindi non 
può essere chiamato ·in causa rispet­
to aMe attività della "cellula vene­
ta ». La testimonianza precisa del 
nazista Giannettini, suffragata <la 

LA BRUNA Antonio, capitano, 
anni 47 

La crisi di Cipro, come un anno 
fa la guerra Arabo-Israeliana, ha riat­
tivato le forze centrifughe che l'of­
fensiva diplomatica USA sembrava 
aver pazientemente, anche se in mo­
do assai rabberciato, ricondotto entro 
l'alveo della fedeltà atlantica ' nel 
corso dei mesi passati. 

La più attiva di tali forze sembra 
essere nuovamente la Francia di 
Giscard d'Estaing che dopo la breve 
parentesi di filoatlantismo pre e post 
elettorale sembra ora ritornare, sul­
l'onda dell'intesa con Karamanlis (e 
della concorrenza con gli USA sul 
mercato delle armi) ai fasti antiatlan­
tici di Jobert. 

Da tutto il mondo arabo, dal Kuwait 
alla Libia, sta partendo una nuova 
bordata .di iniziative diRlomatiche an­
tiamericane in direzione della Fran­
cia, della Gran Bretagna, dell'Euro­
pa in generale e persino del Por­
togallo, mentre il governo greco, av­
valorando un fantomatico piano di 
pace jugoslavo, dimostra di essere 
intenzionato a fare della uscita dal­
Ia NATO una effettiva "scelta di 
campo» in senso neutrafista. 

In questa situazione in movimen­
to, e proprio mentre la sesta flotta 
USA semiscacciata dalle basi gre­
che, ha pensato bene di venire a 
fare delle manovre intimidatorie - e 
il cui significato apertamente provo­
catorio non può sfuggire a nessu­
no - davanti alla base di Brindisi, 
l'unico assente sembra essere il go­
verno italiano. Ma di fronte alle 
voci che si fanno sempre più aper­
te di un trasferimento delle basi 
USA dalla Grecia in Italia, il silen­
zio del 'governo italiano, le prolun­
gate vacanze di Moro in Trentino, 

l'invito della Farnesina a « non dram­
matizzare» sono l'evidente confer­
ma di una trattativa effettivamente in 
corso. 

Non dimentichiamo che, solo due 
anni fa, per non ri~alire più indietro 
nel tempo, una analoga trattativa per 
regalare l'isola della Maddalena agli 
USA venne condotta dall'allora pre­
sidente del consiglio Andreotti, ora 
ministro della difesa e aspirante a 
diventare di nuovo presidente del 
consiglio, in tutto segreto. Quando 
le prime voci cominciarono a pren­
dere consistenza, « l'affare» era già 
concluso e i sottomarini atomici 
USA, con il loro carico di morte e i 
loro equipaggi razzisti, si installaro-

,no nell'isola sarda. 
, E' quanto basta per capire che non 
è necessario aspettare nessuna con­
ferenza o smentita dal governo, che 
non verrà fino a che la trattativa 
sarà in corso. E' oggi che ocCorre 
mobilitarsi, prima che i giochi siano 
fatti. 

Un corsivo dell'Unità di ieri con­
ferma la gravità della scelta su cui 
il governo sta giocando a oarte co­
perte in questi giorni. AI trasferi­
mento delle basi USA dalla Gre­
cia e al rafforzamento della NATO 
in Italia è strettamente legata una 
prospettiva politica di destra, se non 
apertamente golpista, per il nostro 
paese. « Chiunque abbia avuto modo 
di leggere i verbali, ampiamente ri­
presi dalla stampa americana -
scrive l'Unità - relativi ali 'inchiesta 
condotta da due sottocommissionj 
del Senato di Washington dopo la 
firma, nel settembre del 1972, di 
accordi militari greco-americani. sa 
benissimo che fin' da allora il pro-

blema era se impiantare basi navali 
in Grecia o in Italia. Preva'lse la 
scelta della Grecia perché, come si 
espressero i comandanti della mari­
na americana, era preferibile il re- " 
gime dei colonnelli greci "al re­
gime parlamentare italiano sempre 
più instabile". Motivazione questa 
- aggiunge l'Unità - che può addi­
rittura assumere un significato allar­
mante nel momento in cui /'ipote­
si italiana torna ad affacciarsi dopo 
il fallimento di quella greca ... . ». 

" significato di questo discorso non 
sfugge certo all'autore di un violen­
to attacco sferrato ieri dal quoti­
diano democristiano il Popolo contro 
il PCI, contemporaneo, non" a caso, 
alla sortita con cui Fanfani si è 
candidato ufficialmente alla leader­
,ship della destra democristiana. 

Per conto del PCI Ga'lIuzz'i aveva 
sostenuto che la NATO rappresenta 
un pericolo per l'autonomia e per 
la vita demooratica dei paesi con­
traenti, i'l che, con da\(anti agli oc­
chi il caso deHa Grecia e quello di 
Cipro, è certo iii minimo .che si possa 
dire. Il Popolo infatti, con una 'Iuci­
da logica da guerra ' fredda, non si 
impegna minimamente a confutare a 
Galluzzi questa affermazione, e si li­
mita a rinfacciarg'li i 'carri armati so­
vietici a Praga. Se i russi possono 
invadere la Cecoslovacohia, gli ame­
ricani potranno ben fare 'Un colpo 
di sta1:o in Italia: questo è il ragio­
namento che attraversa tutto il cor­
sivo. 

Ce n'è abbastanza per dimostrare 
che lotta contro il fascismo, contro 
'Ia NATO e contro la DC sono la stes­
sa cosa. 

Questa è la ragione per cui Fan­
fani non si limita a imporre la con­
dizione del congresso straordinario 
DC prima del '75 - data delle eIe­
zioni regionali - ma già chiarisce, 
in una forma addirittura provocato­
ria, la sua a piattaforma congressua­
le ", il suo cc no» all'accordo col PCI, 
incredibile per le motivazioni addot­
te, in un elenco notarile: fra queste, 
il fatto che la revisione dei rapporti 
fra DC e PCI turberebbe la coesi­
ptenza fra URSS e USA (!), rovi­
nerebbe j rapporti tra DC e soci 
(per esempio gli amerikani del PSDI) , 
« incoraggerebbe avventure di ispira­
zione nazifascista ", e via sprolo­
quiando. Una piattaforma congres­
suale, o anche, se ce ne fosse bi­
sogno, una piattaforma elettorale: se 
si arrivasse alfe elezioni anticipate, 
sembra dire Fanfani, la DC si pre­
senterebbe così! A ribadire la dose, 
il fanfaniano Arnaud dichiara che 
un accordo col PCI f( aprirebbe un 
processo rovinoso di crisi democra­
tica, un processo senza ritorno lO. Ben 
più importante, per intepretare !'in­
tervento di Fanfani, è l'editoriale pa­
pale dell'" Osservatore delfa Dome­
nica ", che arriva tempestivamente a 

(Continua a pago 4) 

Pubblichiamo lin seconda pagi. 
tla la seconda parte del resocon· 
to sulla situazione politica e 
economica della Germania fede· 
rale. 
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La 
(2) 

Il governo della crisi 
Il governo Schmidt-Genscher. che 

in maggio ha inaugurato fra l'altro , 
una fase di generale avvi,cendamen­
t6 nel·l·apparato statale borghese (go· 
verna. presidenza della repubblica. 
organismi minori ' come il procurato­
re generale alla 'suprema corte. ecc.) 
può es'sere definito come il gover­
no della crisi. 

Il governo Brandt ormai non ser­
viva più alla borghesia e comincia­
va a diventare dannoso. dopo aver 
tuttavia realizzato operazioni di una 
importanza storica per la borghesia 
tedes-ca (ma la portata di queste ope­
razioni coinvolge. in negativo e. par­
zialmente. in positivo anche i·1 pro­
letario): l'adeguamento dello sta­
to. dopo la crisi del 1966·67. ai nuo­
vi compiti di programmatore deWe­
conomia; la sua espansione impe· 
rialista; l'Ostpolitiok; l'integrazio­
ne della rappresentanza istituziona­
le della cl,as'se operaia nella condu­
zione dela paese ..:.- tutte queste co­
se sono frutto del periodo. in cui la 
socialdemoorazia con Brandt era sta­
ta a'l governo, prima con Ila CDU/CSU 
(l'unione democristiana) fino al 1969. 
poi con la 'FDP (i liberali). Ma ormai 
accorrevano una ' politica e uomini 
diversi; le velleità autonomistiche in 
senso "europeo.. erano eccessive 
per essere compatibili 'con i rappor- . 
ti di forza verso gli USA dopo -la « cri-

. si del petrolio" (vedi l'atteggiamen­
to tedesco-occidentale nella '9uerra 
del Kippur ed ,I rifiuto di far usare 
la , Germania come base per gli USA; 
tentativi di politica autonoma nel 
Mediterraneo; tentativo di rafforza· 
mento della Comunità europea. eoc.); 
la politica estera di Brandt·Scheel 
era troppo ambiziosa ,e tendenzial­
mente conflittuale con gli USA (ri­
cordiamo 1'0stpolitik ed il peri'colo 
che 'si sviluppasse un po' troppo per 
conto suo). 

Brandt era poi per il ' modo stesso 
come il suo governo era 'sta'to sal­
vato da un massi'ccio voto operaio 
nel 1972. ecoessivamente Ilegato a 
condizionamenti da parte della clas­
se operaia e dei sindacati: non che 
facesse una politi'ca in senso ope­
raio. anzi!. e lo si è visto particolar­
mente nei conflitti di dasse del 1973-
74 e nei primi provvedimenti anti­
.erisl, ma era pur sempre esposto ad 
una massi-c-cia pressione -da 'sinistra. 
cosa ~he si -ri'flettev·a fra l'altro nel 
peso ' relativamente considerevole 
de'Ila sini'stra interna al partito so­
cialdemocratico (Jusos - cioè giova­
ni socialisti - in testa). Quella u in­
capacità di decidere» che la borghe­
sia e i suoi giornali rimproveravano 
così spesso a Brandt non era altro 
che il riflesso dei rapporti di forza 
fa l-e' classi che rendeva difflcile 
per Brandt una politi<ca di S'contro 
con la ·classe operaia (non per nul­
la durante lo s'Ciopero dei 'servizi 
pubblici. che -chiaramente bruciava 
il ruo'lo mediatore di Brandt. si par­
lava della sua volontà di dimetter­
si). 

Con la "politica di stabilità" -
cioè il complesso dene misure anti· 
inflazionisti'che ed anti congiunturali 
- il governo Brandt-Scheel aveva 
reso forse iii suo ultimo grande ser­
vizio al ,capitaiLe tedesco; ,questa 
stessa poliHca è stata 'condotta tut­
tavia al prezzo di un attacco econo­
mico e poliUco alla propria base so­
ciale come partito (come succede­
rebbe anche a qual'siasi altro gover-

' no borghese. che dovesse lottare ef­
ficaéemente contro l'inflazione e la 
cri'si: in ciò sta appunto una delle 
contraddizioni del sistema capitali­
stico. come ·Ie vicende italiane di­
mostrano: 'la sdllevazione dei pic­
coli e medi industriali contro la po­
litica del credito della DC ne è un 
esempio): la .. politica di stabilità " . 
inaugurata nell ' inverno ,del 1973. ha 
compromesso fortemente i 'rappor­
ti del governo socialdemocratico con 
la c1ass·e operaia tanto da perdere 
quell'appoggio attivo e quel'la mobi· 
litazione operaia a fav-ore della SPD 
(socialdemocrazia) ,che in altri tempi 
le aveva assi·curato la vittoria: le eie­
zioni dell'inverno e della primavera 
1974 ne sono un eloquente inizio. 
Dall'altro canto 'la "pdliti'ca di sta­
bilità" ha tr.avolto anche il. rapporto 
della SPD. partito CI popolare ". con 
una considerevole parte dei «ceti 
medi» produttivi e degli impie­
gati (perlomeno della fascia medio­
superiore); chi non si vede diretta­
mente minacciato dalla perdita del 
posto di lavoro. è più facilmente 
spaventato da\ll'inflazione che non dal 
pericolo di una contrazione della oc­
cupazione. anche se questo atteg­
giamento è pura miopia. I risultati 
di questo allontanamento ,dei "ceti 
medi» (dai piccoli imprenditori. arti­
giani e commerciali. agli impiegati) 
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Germania Federale, oggi' 
dalla socialdemocrazia si sono pure 
potuti constatare nelle elezioni re­
gionali e comunali del 1974: da Am­
burgo al Saal1land. dal Rheinland-Pfalz 
alla ' bassa Sassonia. 

Il dopo-Brandt 
Il governo 'di Schmidt-Genscher si 

presenta quindi come il governo che 
si propol)e di gestire un programma 
di stabilità nella cri'si. a livello in­
terno e possibilmente internazionale. 
Il s'indacato deve fare da ostaggio 
a questa politica. 'con una massi'c­
cia partecipazione di uomini' prove­
nienti dal suo apparato al -governo 
(5 ministri e 7 sottosegretari). Una 
svolta a destra - non tutta d'un 
colpo e non tanto dlamorosa da su­
scitare una viol enta protesta operaia. 
ma comunque in modo chiaro e pro­
gressivo - porta e porterà ancora 
di più questo governo a fare sostan­
zflmente quello -che l'opposizione di 
destra reclamava e 'rivendi'cava co­
me proprio programma. senza arri­
vare però a quell'estremismo anti· 
proletario ed anticomunista in gene· 
re che 'caratterizza le sortite demo­
cristiane. 

Intanto si può vedere fin d'ora 
una politica di scontro più duro ri­
spetto alla classe operaia: ciò si ma­
nifesta e continuerà a manifestarsi 
maggiormente a cominciare dalla po­
litica sal'ariale. dove sostanziali mente 
si punta all'imposizione (ne'l'l'enti­
tà e neNa durata dei contratti. p.es.) 
di una rinnovata "pol,itica dei reddi­
ti ". nella sostanza almeno. anche 
se 1<J strumento della .. Konzertierte 
Aktion» [cjoè l'aocordo formale fra 
governo. padroni e sindacati) è sta­
to reso sempre meno praticabile dal­
Ia C'lasse operaia. Il governo si farà 
sempre più, portatore di iniziative 
per emanare .. linee direttive» e per 
la dinamica salariale. favorendo que­
sta politicçl anche con l'uso di stru· 
menti fiscali (peroui una certa ri· 
forma fiscale. appena approvata. do· 
vrebbe portare ad una corrisponden­
te rinuncia rivendi·cativa). oltre che 
con la masrsiocia pressione politica 
sugli operai e sui ·sindacati. Paralle­
lamente a ciò si intensiHcherà ul­
teriormente la repressione diretta: 
bilancio in q'uesto senso dei primi 
mesi di attività del nuovo governo 
è impressionante: due compagni e 
,due cittadini qualsiasi ammazzati 
,da'Ila poliZia. manifestazioni vietate o 
viol·entemente represse. arresti in 
operazioni di ordine pubbli-co, re­
pressione contro avanguardie fra g-I i 
stranieri implicati nella lotta di clas­
se. eoc. Prosegue e si intensifica la 
epurazione di comunisti dal'la pub. 
blica amministrazione (scuole. giu­
stizia. stampa, tv .... ). Anche la ,, 'Iot· 
ta alla criminalità" fa parte de'I pro­
gramma del nuovo governo. 

Complessivamente si sta com­
piendo un salto qualitativo vero e 
proprio nella 'repressione che si ac­
compagna a prowedimenti che ar­
ticolano questo aspetto della poi iti­
ca del governo Schmidt: p.es. la re­
strizione degli spazi della sinistra. 
sia nel partito socialdemocratico (ri­
gido controllo sugli «Jusos,,) che 
in generale (Si torna a parlare di 
messa fuori-legge della sinistra ri­
voluzionaria e persi,no del partito co­
munista revisionista DKP); i licen­
ziamenti politi·ci come pure quelli 
«dovuti alla crisi D, e quindi l'inde­
bolimento della forza di lotta; la 
estensione del "numerus c,lausus» 
nelle scuole e nelle università, ecc. 

Rispetto alla crisi poi si è deciso 
di lasciar-le un certo corso per ot­
ter,erne gli effetti di razionarlizzazione 
e « purifioazione »: come è stata re­
spinta la ri'chiesta di sovvenzionare 
l'industria :::utomobilistica in crisi. 
verrà respinta la stesso ·richiesta 
per altri settori (macchine di costru" 
zione -edili. edilizia .... ) ed il cancel­
liere è stato molto esplicito. parlan­
do agli operai deUa Mannesmann a 
Dusseldorf: u l'economia di me'rca­
to comprende anche fallimenti. que­
sto è naturale. e sarebbe sbagliato 
irrtervenirvi D. Il caso del·la banca 
Herstatt lo ha fatto vedere a tutti 
(ed intanto è fallitél un'altra ban­
ca privata). 

In tutto questo è probabi.le che si 
accentuerà ulteriormente quella se­
parazione taWca fra il ruolo del go­
verna ' e quello della socialdemocra­
zia come partito. che si è già deli­
neato con lo sdoppiamento delle ca­
riche tra Schmidt al governo e Brandt 
che conserva. per ora. la guida del 
partito (restandone all'che J'.eventua­
le carta di riserva. per una riqua­
lificazione a Sinistra). 

Rispetto al rapporto con l'opposi­
zione di destra. gestita dai democri­
stiani in modo sempre più offensivo 
da quando ,le lotte dell'estate 1973 e 
l'inflazione hanno aocentuato le con­
traddizioni di classe. il governo 
Schmidt-Gens'cher cerca sostanzial-

Bonn: 'la sfi,lata della Bundeswher 

mente di togliere l'acqua al suo mu· 
lino e di eroderne lo spazio che nel- , 
le ultime e;lezioni parziali era andato 
paurosamente crescendo. Esempi di 
compromessi con la CDU/CSU o co­
munque di mi'Sure che vanno nf~1 
senso da essa proposto. ce ne so· 
no tanti: basti pensare al rinvio 
di alcune .. riforme» (cogestione sin­
da'ca,le nelle aziende. eoc.) o al com­
promesso sulla riforma tributaria. 
dove la maggioranza governativa 
senza alcuna situazione parlamenta­
re di emergenza ha ceduto ampia­
mente (conniv-enti i liberali) alle ri­
chieste dei democristiani; lo stes­
so dis'corso vale per l'elaborazione 
di una legge vera e propria contro 
gli CI estremi'sti» nel pubblico im­
piego. la ,legge 'sull·aborto. ecc. Ciò 
che vi 'sta dietro è soprattutto il ten­
tativo di un ri'cupero - per la verità , 
più politico che economico - dei 
«ceti medi'". 

Per quanto -riguarda la politica e­
stera e quella verso l'area comuni­
taria in particola're. i capisaldi detla 
politica tedesco-occidentale si pos­
sono così riassumere: 

- rispetto agli USA subentra un 
maggiore «realismo» nel,la valuta­
zione dei rapporti di forza; l-a R.F1.T. 
oerca un rapporto priVilegiato e bi­
lateral·e nei confronti deg~i USA. ma 
nella sua qualità~ di capofila del capi­
tale comunitario europeo ·e con una 
propria é1rea di influenza diretta che 
si va consolidando. Fin quando è pos­
sibile. si evitano i conflitti e I·a ·con­
correnzialità aperta: ciò si riflette 
parti'colarmente 'rispetto al ridimen­
sionamento dell'imperialismo tede­
sco verso l'area del sottosvi'luppo 
(che continua. ma con un ' incremen­
to assai graduale ed attento a non 
urta,re troppo gli irrteressi USA). Nel­
la Nato la Germani'a occidentale con­
tinuerà ad ess,ere un caposaldo sem­
pre più capace c;li provvedere auto­
nomamente al rafforzamento militare 
dell'area dell'Europa centrale; è pro­
babj,Je un decentramento delJ.a pre­
senza americana ,più verso i fianchi 
(Mediterraneo e Mare del nord), sen­
za sguarni're tuttavia Il.a Germania 
occidentale delle truppe USA. 

- Di conseguenza la politica te­
deS'cd-occiden1ale iContinl,lerà l'Ost­
politik. come l,a propria politica me­
diterranea '(Egitto. Turchi-a. Algeria. 
Arabia Saudita. Iran. Grecia. Spagna) 
e quella verso il «terzo mondo" in 
modo me·no autonomo. ma non l'ab­
bandonerà 'certamente. 

- Rispetto all'area comunitaria eu­
'ropea la preoccupazione fondamen­
tale ' della Germania federale è ·quel­
la di una «politica di stabilità» a 
livello internazionale, particolarmen­
te con la Francia. In generale si sta 
assistendo. nello sfacelo del merca­
to comune. ad un rafforzamento ed 
una riqual ifioazione del·la sua area 
centrale . . con la più marcata forma· 
zione di una vera e propria «area 
del marco.. che va anche oltre i 
confini comunitari (R.F.T .• Paesi Bas­
si e parzialmente Benelux in genera­
le. Svizzera. Austria. Danimarca. Nor­
vegia. Svezia). ed invece ad una pro­
gressiva marginalizzazione dell'lnghil­
terra e dell·ltalia. favorita dalla Ger­
mania federale: la politi·ca dei fon· 
di di sviluppo regionali, Ile questioni 
dei prestiti all'Italia. la rinegoziazio- ' 
ne della presenza inglese nel MEC. 
e le dichiarazioni di Schmidt che « i 

tedeschi non sono disposti a pagare 
le spese degli eccessi italiani ed in­
g'lesi» ne sono una chiara indica­
zione. Per quanto poi riguarda spe­
cifiicamente i rapporti con l'Italia. si 
assiste ad una decisa riduzione de­
gli investimenti tedes-chi in Italia. 
mentre il commercio fra i due paesi 
è ancor-a rilevante. anche se - rife­
rito a"'a graduatori,a dei paesi forni­
tori e rispettivamente dienti de'Ila 
Germania federale - in leggera dimi­
nuzione nei confronti dell'area Bene­
lux. Occorrerà approfondire di più 
questo problema. che ha fra l'altro un 
peso 'rilevante riguardo al futuro po­
litico dell'ltallia: non è 'certo secon­
dario capire se la Germania federale 
ri·conosca l'ltalia (e l'inçthi'lterra) co­
me una zona di prevalente interesse 
americano. rinuncian,do quin'di a gio­
care una sua influenza europeista­
comunitaria. A questa tendenza poi 
si oppongono consistenti interessi 
di frazioni, di capitale che inve'ce ci 
tengono al «salvataggio" dell'ltalia 
(e dell'lnghiliterra). in quanto vi han­
no forti ,interessi economici: p.es. la 
KI6ckner-Humboldt-Deutz. la Sie­
mens. l'AEG-Telefunken. eoc. 

Complessivamente va detto che 
con Schmidt la politica i'nterna ed 
economi'ca e quindi iii regolamento 
diretto dei rapporti di classe assu­
mono una decisa priorità sulla poli­
Uca estera. accentuando in questo 
senso le differenze rispetto alla ge­
stione Brandt. 

I partiti della borghesia: la 
socialdemocrazia 

La Socialdemocrazia oggi si pre­
senta meno « riformista» che maL 
Essa difende oggi la sua posizione al 
governo. cercando di dimostrare ai 
capitalisti che sa fare meglio del­
l'opposizione democristiana. e si può 
crederle su questo punto. 

Essa si appoggia sostanzialmen­
te . alla imponente partecipazione sin­
dacale al governo e al 'coinvolgimen­
to del sindacato nella pO'litica gover­
nativa. Gl,i unici punti di contrasto 
fra sindacato e SPD - pe-raltro de­
boli - sono 'stati per ora rinviati e' 
quindi cancellati dal ' programma go­
vemativo: la questione della coge­
stione sindacale delle grosse aziende 
e la costituz,ione di forme di aziona­
riato operaio (indiretto). dove la 
SPD era condizionata dal'la neces'si­
tà di aocordarsi col suo partner go: 
vernativo liberale. 

La SPD come partito di governo 
verrà sconfessata dalla borghesia so­
'lo quando i rapporti di classe 'si ina­
spriranno, 'ed anohe in tal caso non 
è possibile per la borghesia riget­
tare in blocco Ila politica - estera. 
specialmente. - che la socialdemo­
crazia ha realizzato. Non a caso sot­
to i primi colpi della crisi venivano 
ventilati. da parte borghese. dei pro­
positi generici di tornare ad una 
" grande coalizione" fra socialdemo­
cratici e democristiani. 

Accanto alla sooialdemocrazia co­
me partito oocorre aocennare al sin­
dacato. che ne è complessivamente 
una articolazione organica: il sinda­
cato unitario DGB è di fatto un sin­
dacato socialdemooratico. 

Il primo incontro ufficiale del 
neo-cancelliere Schmidt dopo il suo 
insediamento è stato con esponenti 
del sindacato. Il comportamento del 

si'ndacato nell'ultimo periodo è stato 
tale da ìndurre la Confindustria te­
desca a parlare di un «nuovo pat­
to sociale» che potrebbe essere con­
cluso " sotto la supervisione del go­
verno. per fronteggiare la crisi. An­
che senza arrivare f.ino a tanto. si 
può dire fin d'ora che col progredi­
re delila crisi e del·le contraddizio­
ni di classe. gli orientamenti soci al­
sciovinisti del sindacato si faranno 
più marcati. ed un suo ulteriore spo­
stamento a destra - anche a costo 
di gravi contraddizioni alla propria 
base - è prevedibile. 

La ,DC tedesca 
P'er quanto riguarda invece la CDU/ 

CSU. l'unione democr,istiana tedesca, 
occorre tenerla d'ooohio con un'at­
tenzione maggiore che non in pas-
sato. ' 

E' vero che oggi. speCialmente da 
quando il governo di Schmidt ha so­
stituito quello di Brandt. la borghe­
sia tedesco-occidentale si presenta 
sostan:z,ialmente unita a livello stra­
tegi'co ed in larga misura an~he tat 
tico. Sembra trovarsi in una situa­
zione in cui è chiaro cosa vuole il 
capitale. tutti lo riconoscono ed i 
partiti fano a gara a chi r,iesce a 
realizarlo meglio. Pertanto l'opposi­
zione democristiana al governo so­
cialliberale. che speCialmente dal 
congresso del partito nel novembre 
1973 - tenuto non a caso alla pre­
senza del cHeno Aylwin - si era an, 
data via via inasprendo e profilan­
do come alternativa -di governo, og­
gi col nuovo govel'lno esprime sem­
pre più chiaramente una alternativa 
in gran parte solo di gestione poli­
ti-ca. mentre la politica economica è 
sostanzialmente ·Ia stessa del gover­
no. Lo 'Scontro sulle « riforme" si è 
assai attenuato. perché la coalizione 
governativa ha rinunciato p(;'lr conto 
suo a portarle avanti per ora. salvo 
quel'la tributaria. che è stata votata 
con un accordo fra governo ed op­
posizione di destra. La CDU/CSU si 
caratterizza quindi per la marcata ac­
centuazione di destra delle sue 'pro­
poste e della sua ' Iinea politica, spe­
cialmente nella sua componente 01-
tranzista bavarese di Strau'ss (la 
CSU): - vuole la repressione antio­
peraia più dura ed espHcita (la CSU 
ha presentato un progetto di legge 

, in cui si propone di abolir,e sostan­
zialmente il diritto di sciopero nelle 
" industrie vitali" e di introdurre pe­
ne detentive per i promotori di scio­
peri cc selvaggi". Cioè 'extra sinda­
cali); 

vuole una più netta 'caratterizza­
zione atlantica ed anti-sovietica (con­
tinuano le polemiche revansciste 
contro l'Ostpalitik. che però nel suo 
insieme non potrebbe essere ormai 
abbandonata neanche da un gover­
no democristiano); 

- lavora per una i'llvoluzione più 
marcatamente antidemocratica dello 
stato. con la restrizione dei d i ritti 
di libertà e di organizzazione, il raf­
forzamento' della polizia e la sua 
maggiore centralizzazione al,ivello 
federale (per ora gran parte delle 
forze di polizia dipende dai «Uin­
der.); una più dura vig~la:nza e re­
pressione contro gli imigrati e gli 
strafl!ieri che fanno politi-ca e par· 
tecipano alla lotta di classe; una 
accurata epurazione del pubbliCO 

impiego; il disciplinamento delle 

scuole ed università. e - nell'occa­
sione - la definitiva generalizzazio­
ne del " numerus Cllausus ,,; la " nor­
malizzazione » della TV e de'Ila stam­
pa, delle case editrici. e persino dei 
fermenti nelle chiese. 

Complessivamente si può dire che 
la CDU/CSU svolge una espl,icita 
e continua azione u contro i rossi ": 
«questa nostra patria tedesca non 
è e non sarà mai socialista» aveva 
affermato al congresso di Amburgo 
In questa sua rimonta offensiva. la 
DC tedesca. pare ispirarsi pro­
prio al'ia tattica della DC ci­
lena, benché l'avversario da bat­
tere sia quanto mai diverso; l'uso 
aperto e spudoratamente ostruzio­
nista. fino a diventare eversivo. di 
alcuni strumenti istituzionali è or­
mai consueto (si pensi al ruolo dei 
servizi segreti - con i loro multi 
collegamenti còn la DC - nel,la ca­
duta d~ Brandt e ·dopo; oppure allo 
ostruzioni'smo nella seconda camera 
federale dove la DC ha la maggio­
ranza. o i ri'correnti tentativi di st'ru­
mentalizzare la corte costituzionale 
contro le ,leggi di riforma. p.es. ri­
guardo al'la squO'la alla Hberalizza­
zione dell·aborto. ecc.). 

Fino all'avvento del governo Sch­
midt il mondo imprenditoriale e fi­
nanziario mostrava apertamente di 
appoggiare - tatticamente - ' la de­
mocrazia ·cr.istiana. ' rafforzandone la 
OPPOSizione 'contro Brandt. Oggi que­
sta situazione è ·un po' cambiata: 
ormai l'obbi,ettivo di un cambiamen­
to di governo non, è più immediato 

L'offensiva dei democristiani -
forti sempre di ' un consistente ap­
poggio padronale e del,la stampa -
si fonda oggi soprattutto sui .. ceti 
medi ". che dovrebbero fornire quel­
la base d1 mas'sa di cui il partito 
avrebbe bisogno per tornare al go­
verno. A questo proposito non man­
cano anche del'le sortite popu'liste. 
come an'che iniziative dirette. ." di 
massa ... in una ser.ie di settori che 
vanno dai piccoli e medi fmprendi­
tori fino agli impiegati e dirigenti. 
e ora persino agli studenti. con la co­
stituzione di una unione giovanile 
studentesca. (un po' come .J'equiva­
lente di «comunione e liberazione» 
nelle s'ouole tedesce). 

(Occorre notare a questo propo­
sito che i « ceti medi» nella RFT so­
no cosa, ben clivers·a, dall'Italia: 'Ie fa­
S'ce parassitarie sono già ampiamen. 
te ridimensionate. Non sO'lo nel 1972 
1'84.4% della popolaZione attiva si 
tr-ovava fra i salariati. e tende ulte­
riormente ad aumentare; fra tutti gli 
addetti del settore terziario la razio­
nalizzazione e quindi I·i·rrtensità di la-. 
voro è assai avanzata). 
.- Allo scontro neNe istituzioni. che 
è destinato ad assumere un peso 
crescente. la democrazia cristiana 
tedesca accompagna dunque una po­
larizzazione a destra che ha la sua 
punta avanzata in Strauss e che ar­
riva praUcamente fino ai neonazisti. 
che attualmente èontano poco ,come 
forza a·utonoma. 

L'offensiva democr.isdana in Ger­
mania federa'le non è senza -signifi­
cato anche per quanto sta avvenen­
do in Italia: è facile immaginare p.es . 
di quanto sarebbe facil.itata una solu­
zione autor,itaria e/o golpista in Ita­
~ia da un awento a!1 governo dei de­
mocristi'ani i'li Germania; Strauss ha 
augurato al "suo amico" Fanfani 
un buonsuocesso ~I referendum, ed 
i col'legamenti fra l'estrema destra 
fas'CÌsta fra i due paesi diventano 
sempre più evidenti. Questo avvento 
al governo. inizialmente magari in­
sieme ai socialdemocratici. oggi è 
diventata assai meno- improbabile. 

Sui 'liberali della FlDP non occor­
re spendere molte parole: oercano di 
qualificarsi sempre di più come rap­
presentanti del ceto medio progres­
sista. ben dist·into 'dagli interessi di 
olasse degli operai; il part.ito ha tut­
tavia ancora una serie di contrad­
dizioni interne. 11egate al,la sua tra· 
sformazione negli ultimi anni. Ra-c­
cogllie una parte crescente della pic­
co'la borghesia e de'I ceto impi·egati­
zio scontenti ,del'la SPD. Oggi i libe­
t'ali 'si dichiarano_ indisponibili ad 
una coaliz·ione oon i democristiani. 
che basterebbe per avere la mag­
gioranza. ma con l'avvento del mini­
&tra degli esteri Genscher al,la gui­
da del partito uno 'sviluppo futuro 
in questa direzione non si può esclu-
dere. . 

Da tutto- questo si può dedurre 
che le elezioni politiche generali del 
1976 e que'lIe regionali che le prece­
deranno a partire dai prossimi mesi. 
saranno appuntamenti di grande im­
portanza. Dipenderà dalla lotta ope­
raia se sarà s-olo un confronto fra 
due incarnazioni della stessa -linea 
borghese (pur importante), o qual­
cosa di più. E' probabile che anche 
su questo terreno il peso degli av­
venimenti internazionali sarà assai 
rilevante. 



Venerdì 23 agosto 1974 

Colpo di stato 
la prossima mossa in Irlanda? 
Lo sciopero « generale» dei protestanti di giugno era appoggiato dalle truppe inglesi. 
Dopo cinque anni sempre intatta la forza delle masse antimperialiste e dell'IRA 

La clamorosa e spettacolare eva­
sione di venti dirigenti e militanti 
dell'Ira Provisional dal più fortifi­
cato penitenziario dell'Irlanda del sud 
è l'ultimo episodio della lotta an­
timperialista irlandese; ma tutta que­
sta estate è stata molto I importante, 
segnata da un progressivo radica­
lizzarsi della situazione a tutti i li­
velli e tale da fare pensare a cam­
biamenti di grossa portata nei pros­
simi mési. Il lungo .« sciopero" ge­
nerale indetto dal Consiglio Ope­
raio dell'Ulster, le manifestazioni di 
massa in occasione dell'anniversa­
rio dell'introduzione dei campi di 
concentramento nelle zone proleta­
rie cattoliche, i grandi preparativi 
per le prossime e'lezioni d'autunno 
sono stati, oltre all'evasione, i fat­
ti più salienti, che sono anche fil­
trati attraverso la cortina di voluta 
disinformazione della stampa inter" 
nazionale. 

Nulla di più alla comprensione 
dei fatti irlandesi che una certa ten­
denza a considerare quella situa­
zione come continuamente uguale 
a sé stessa, in movimento ma solo 
per forza di inerzia, senza sbocchi. 
AI contrario, dal 1969 (l'anno in cui 
il movimento dei diritti civili ri­
chiese con forza la democratizza­
zione dell'Ulster) ad oggi, molte co­
se sono cambiate, schieramenti si 
sono cristallizzati e frammentati, go­
vern i sono nati . e sono caduti, la 
occupazione militare e la repres­
sione si sono enormemente amplia­
te, le condjzioni di vita delle mas­
se sono peggiorate oltre ogni im­
maginazione. E soprattutto non c'è 
più in nessuna forza politica la spe­
ranza, che pure allignava ancora fi­
no all'anno scorso, che questo « scop­
pio irrazionale" di violenza si spen-

Londra chiede a Dublino 
una conferenza sulla 
Il sicurezza Il nell' Dlster 

In permanente difficoltà, il gover­
no inglese ha deciso di chiedere una 
ancora più stretta collaborazione al­
la repubblica d'Irlanda del sud nel­
l'opera di repressione contro la resi­
stenza irlandese: questo il senso della 
richiesta a Dublino da parte di Londra 
della convocazione, quanto prima pos­
sibile, di una «conferenza sui pro­
blemi della sicurezza" nell'Ulster. 
Si tratta, informano ambienti ufficia­
li inglesi, di un invito alla «di­
scussione dei · problemi politici e 
militari" per « combattere il nemi­
co comune dei due governi, l'IRA". 

ga prima o poi per consunzione in­
terna. 

Impossibile qui rifare la storia di 
qoosti anni. Basti dire che a segui­
to dell'insurreziona cattolica e della 
guerriglia contro le truppe di occu­
pazione inglesi, inviate da Wilson 
nel 1969, il governo . di Londra si 
trovò nella necessità di dover « con­
cedere " . qualcosa sul piano forma­
le alle aspirazioni dei cattolici. Do­
po parti travagliati e penosi, ve·nne 
varata una ·soluzione meschina ba­
sata su elezioni, su un esecutivo 
misto di cattol ici e protestanti, sul­
la formazione in futuro di un Con­
siglio di Irlanda dietro il quale si 
lasciava intravedere la soluzione di 
un'Irlanda unita. Nello stesso tem­
po sia la Gran Bretagna che l'Eire 
entravano nel ME~, si stringevano 
rapporti sempre più stretti tra gli 
eserciti, le polizie e i servizi se­
greti dei due paesi, si riempivano 
sempre più i campi di concentra-
mento. . 

La soluzione non poteva funzio­
nare. Oltre all'impossibilità di riuni­
re paçificamente il nuovo par­
lamento, nato .da elezioni boicot­
tate e manipolatà, si verifica­
va la spaccatura netta tra la bor­
gheSia dell'Ulster unita a consistenti 
fette di classe operaia urbana e a 
medi e grandi agricoltori, determi­
nata a volere mantenere una strut­
tura politica e repressiva nei con­
fronti di un proletariato cattolico 
emarginato, e quest'ultimo, che sul­
la scorta di un'eccezionale forza mi­
litare e di una continua mobilita­
zione di massa, non era intenziona­
to a cedere sulle proprie sacro­
sante riven.dicazioni di vivere in un 
paese libero e non in una colonia, di 
avere un lavoro ed un salario, di non 
dovere emigrare, di non avere le 
case distrutte e gli uomini uccisi 
da bande ,di assassini. 

Oltre a questo la situazione nel­
l'Eire, dopo l'entrata nel MEC si è 
sempre più andata deteriorando: al­
la chiusura di fabbriche e all'in­
flazione galoppante, si contrappone 
da alcuni anni una forza operaia sem­
pre più vasta ed organizzata, alla 
quale il governo '(prima quello di 
Lynch, ora quello di Cosgrave) non 
sa rispondere se non con la poli­
zia e l'esercito. E ancora, nella ma­
depatria, gli scioperi selvaggi nelle 
grandi industrie, e poi lo sciopero 
dei minatori dell'inverno scorso ren­
dono aleatoria qualsiasi pe)3si'bilità 
di programmazione e di « austerità" 
antioperaia. . 

Un'altra forza, poi che si è fatta 
le ossa con il tirocinio irlandese, 
vuole anch'essa giocare le proprie 
carte; l'esercito inglese. Comandati 
dai teorici della « guerra interna", 
autonomi nelle decisioni e abbon­
danti nei mezzi, reduci da notevDli 

UNA LETTERA DEI PROLETARI IN DIVISA DI PALERMO 

"Vigilanza antifascista 
nelle caserme" 

Il 10 agosto sul quotidiano Lotta 
Continua è stato pubblicato un co­
municato dei «Soldati antifascisti 
della Caserma Turba di Palermo », 

ripreso poi da tutta la stampa na­
zionale, con cui veniv-a denunciato 
per la prima volta il ruolo e le co­
perture che il fascista Bono aveva 
dentro le caserme. 

E' stato proprio questo comunica­
to che ha permesso di indirizzare le 
indagini a Palermo, in quanto fino ad 
allora non si sapeva nemmeno che 
il Bono fosse un militare di leva (i 
carabinieri e gli uHiciali avevano in­
teresse a che non trapelasse la co­
sa?). 

Gli stessi magistrati inquirenti han­
no ringraziato «gli amici antifasci­
sti per fa zelo con cui hanno por­
tato alla luce informazioni impor­
tanti per l'andamento delle indagi­
ni ». Dopodiché lunedì s.era in una 
conferenza stampa hanno invitato il 
gruppo di militari antifascisti della 
caserma ad uscire al/o scoperto per 
col/aborare più eHicacemente nello 
interesse della verità. 

I magistrati devono avere le idee 
poco chiare (o troppo?) su come fUf]­
ziona questo esercito. Basta infatti 
vedere qual è stata la reazione dei 
nostri superiori i quali hanno premia­
to la coscienza democratica dei sol­
dati trasferendo dei militari « sospet­
ti di antifascismo ", minacciandone 
altri, sospendendo permessi e licen­
ze. Sono arrivati al punto di usare 
degli impiegati civili come spie per 

controllare tutti gli spostamenti dei 
compagni dentro la caserma, segna­
lando/i su una apposita agenda. 

Possiamo immaginare cosa succe-· 
derebbe se venissimo al/o scoperto ... 

A proposito del/'inchiesta, mentre 
riteniamo importante la scoperta ne­
gli zaini del Bono dei volantini fir­
mati Ordine Nero sulla strage di 
Brescia, battuti a macchina nell'uf­
ficio dove lavorava il fascista, rite­
niamo che sia ancora tutta da veri­
ficare la posizione del Bono rispet­
to· all'attentato sul treno di Bolo­
gna e che sia necessario far luce 
sul/e coperture che ha avuto nelle 
caserme e negli ospedali militari in 
cui è passato. Rileviamo inoltre la 
superficialità con cui si è andato a 
grattare sulle connivenze che il Bo­
no aveva tra· i suoi superiori. 

Per esempio c'è voluto un ulte­
riore nostro comunicato, pubblicato 
su «L'Ora ", perché venisse interro­
gato il sergente maggiore Russo, fa­
scista e suo amico. Comunque le 
acque si sono mosse parecchio do­
po le accuse precise dei compagni 
e adesso si è aperta una inchiesta 
della procura militare ufficialmente 
per verificare tutti i casini che sono 
successi nel reparto negli ultimi an­
ni. Qualche testa cadrà, ma è chiaro 
che lo scopo vero dell'inchiesta (­
colpire j compagni che con la loro 
vigilanza-antifascista hanno dato pa­
recchio fastidio . 
I proletari in divisa delle caserme 
di Palermo. 

insoddisfazioni militari nelle passa­
te colonie, autoritari e fascisti nel­
la ideologia, il corpo degli ufficiali 
inglesi vede nell'Irlanda un buon 
campo di prova delle loro teorie, 
hanno contribuito non poco ad au­
mentare le tensioni nell'isola, han­
no ampliatò i loro poteri (pratica­
mente nell'Ulster governa una giunta 
di civili e militari, e nell'Eire i 
servizi segreti inglesi sono i coor­
dinatori di tutta la politica « antiter­
rorismo », e responsabili di numerosi 

. attentati) e soprattutto hanno in una 
ala della borghesia inglese, che ha 
salde posizioni all'interno del par­
tito conservatore, un alleato poten­
te: la messa in stata di assedio 
dell 'aereoporto di Heathrow lo scor­
so inverno, « l'allierta» in occasio­
ne dello sciopero dei minatori, la 
stessa presentazione di uomini del­
l'esercito alle ultime elezioni nelle 
file del partito di Heat'h, non sono 
che alcuni esempi di questa ten­
denza. 

Alla fine di maggio nell'Ulster la 
borghesia unionista, che nella sua 
ala più oltranzista aveva avuto no­
tevoli successi alle ultime elezioni, 
decide di lanciare una grossa of­
fensiva; dai vari gruppi parami I ita­
ri (l'UDA, la UVF, la UFF) responsa­
bili dei peggiori assassini e dalle 
rappresentanze politiche di queste 
forze reazionarie, nasce un coordi­
namento stabile deciso a mettere in . 
campo la propria forza; viene orga­
nizzato nei minimi dettagli uno « scio­
pero» a partire dal blocco dell'ener­
gia nella regione: un'operazione non 
difficile, se si pensa che i lavora­
tori nei posti chiave non sono più 
di 100 e tutti controllati dalle forze 
lealiste. La serrata blocca tutto l'UI­
ster, il lavoro si ferma in tutte le 
fabbricl:le, i trasporti sono bloccati, 
mentre bande paramilitari scorazza­
no per Bel,fast e « picchetti» si ren­
dono responsabili dell'assassinio di 
numerosi proletari: l'esercito non 
interviene. La serrata, accompagnata 
da barricate in tutti i centri prote· 
stanti, dura per una settimana. La 
richi esta dell'U lster Werkers Counci I 
sono: ritorno alla vecchia ammini­
strazione protestante; repressione 
contro l"IRA, mantenimento dell'unio­
ne con l'Inghilterra; in pratica il ri­
pristino totale della discriminazio­
ne anticattolica e la ripresa di un 
rapporto privi legiato con Londra, che 
solo un mese prima annunciava il 
taglio dei' sussidi statali ai cantie­
ri navali di Belfast, colpendo così 
le roccaforti principali dell 'unioni­
smo. Ora si sa che oltre a questa 
prova di forza gli unionisti poteva­
no contare sull'appoggio consisten­
te ed attivo di alcuni settori del­
l'esercito di occupazione e che que­
sto sciopero altro non era che la 
prova generale di un colpo di stato 
nell'Ulster portato avanti anche con 
la minaccia di una dichiarazione uni­
laterale di indipendenza della re­
gione, del tipo di quella che pro­
clamò il fascista lan Smith in Rho­
desia. 

Non ci può essere dubbio sulle 
motivazioni reali di questo « scio­
pero" e sul suo carattere fascista. 
Come non ci possono essere dubbi 
che le stesse forze che lo hanno 
guidato e che hanno dimostrato la 
propria forza (tutt'altro .che piccola), 
ritenteranno di nuovo il colpo in 
autunno, in occasione delle prossi­
me elezioni. « I lealisti vogliono la 
guerra civile", «occorre prepararsi 
a questa eventualità, ideologicamen­
te e praticamente", questi sono i 
commenti che le forze di sinistra 
più serie in Irlanda hanno dato degli 
avvenimenti di giugno: in questo 
senso non solo la preparazione dei 
ghetti cattolici nel nord, che sareb­
bero i più colpiti da questa even­
tualità, ma anche l'aumento della 
mobilitazione e dell'organizzazione 
nell'Eire, la cui presenza attiva con­
tro le avventure reazionarie dell'UI­
ster sarebbe sicuramente garanzia di 
vittoria. 

La situazione si presenta quindi ad 
una sVDlta. E' di indubbio conforto, 
ed evento eccezionale, il fatto che il 
proletariato cattolico del nord, che 
ha alle spalle centinaia e centinaia 
di morti, migliaia di internati , che 
ha dovuto evacuare interi quartieri 
sotto ' la minaccia dell'esercito e dei 
fascisti protestanti , che non trova 
lavoro, sia sempre in grado di for­
nire un livello di unità e di mobili­
tazione senza pari , sia in grado di 
sostenere ed alimentare la guerri­
glia dell 'IRA contro gli inglesi. Il 9 
agosto scorso in tutto l'Ulster mi­
gliaia e migliaia di proletari sono 
scesi nelle strade scontrandosi con 
gli inglesi (si tenga presente che 
la regione è occupata militarmen-
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te) ed hanno appoggiato le eiezio­
ni militari dei guerriglieri. Di nuo­
vo, in o~casione della fuga d'al pe­
nitenziario dei venti dell'IRA. la re­
te di solidarietà e 'di organizzazione 
clandestina ha dimostrato di essere 
estesa ed efficiente in tutto il paese. 
La forza delle masse antimperialista è 
intatta, ma questo non toglie i dub­
bi sulla coerenza politica della diri­
genza repubblièana.· 

L'ultima colonia inglese vuole li­
berarsi dal suo giogo. Rispetto alle 
altre guerre di Liberazione naziona­
le, in . lrlanda la divisione dell'isola 
ha dato nella parte soggetta all'In­
ghilterra una situazione numerica 

sfavorevole alle forze progressiste, e 
nella parte indipendente, una auto­
nomia solo formale . I «coloni", la 
borghesia locale insieme a fette di 
una classe operaia supersfruttata, 
giocano con la brutalità che è loro 
propria storicamente le loro ultime 
carte: in Algeri-a, durante la lotta 
del FLN, nelle colonie dell'oltrema­
re portoghesi. E' una lotta che è de­
stinata a perdere, ma che può ri­
vestirsi t"ransitoriamente dell'i nstau­
razione del fascismo più sanguinario, 
e ripercuotersi nella situazione poli­
tic-a stessa della metropoli. . 

In questi me$i in Irlanda ·si sta 
vivendo questa fase. 

Il ferragosto caldo di Lisbona 
,llammunitamento della PIDE 
Dal nostro inviato a Lisbona 

Il 12 agosto nel penitenziario di 
Lisbona si ammutinano 600 agenti 
della Pide che sono lì rinchiusi in 
attesa di processo: vogliono miglio­
ri condizioni di vita nella prigione, 
facilitazioni per i loro processi e 
vogliono poter partecipare al fune­
rale di un loro collega. E' il col­
mo. Nelle fortezze lager di Cassyas 
e di Penice gli assassini e tortu­
ratori degli antifascisti portoghesi 
non si accontentano di essere scam­
pati al linciaggio popolare dal quale 
li ha salvati l'esercito. La rivolta non 
sarebbe stata possibile senza la tol­
leranza di parte dell'autorità e sen­
za la contemporanea ripresa delle 
iniziative di destra nel paese. Il 
generale Galvao de Melo, membro 
della giunta e capo della commissio­
ne per la epurazione della Pide, rea­
zionario e liberatore di fascisti, ac­
cetta di trattare con i detenuti. Po­
che settimane prima due ufficiali 
che si erano rifiutati di usare l" 
loro truppe per lavorare al posto di 
operai in sciopero erano stati arre­
stati. Una manifestazione per l·a lo­
ro liberazione era stata repressa 
dalla polizia. 

Pochi giorni prima era stato vie­
tato con grande spiegamento di for­
ze militari una manifestazione del 
MRPP nel centro di Lisbona. 

Ma questa volta contro i Pide in 
rivolta la polizia non interviene. 

Quando la radio darà notizia della 
rivolta molta gente comincia !?pon­
taneamente a concentrarsi di fron­
te al penitenziario. Sono operai, gio­
vani proletari dei quartieri, la stes­
sa gente che ha fatto la caccia ai 
Pide subito dopo il 25 aprile; molti 
di loro hanno il distintivo del par­
tito comunista: chiedono morte ai 
Pide e sono intenzionati a inter­
venire direttamente nella prigione, 
se è necessario. Passano le ore e 
aumenta la gente. La polizia schiera 
alcuni plotoni a difesa del carcere . 
Vedere la polizia che protegge i Pide 
manda alle stelle la indignazione dei 
compagni. Verso le sei di sera, alla 
uscita del lavoro, c'è il rischio che 
arrivi un migliaio di lavoratori. La 
polizia carica per far allontanare la 
gente che ormai controlla il carce­
re, ma la manifestazione non si di­
sperde. La massa si addensa vicino 
al penitenziario; arrivano anche al­
cune camionette della polizia mili­
tare per dare man forte. La gente 
le circonda e comincia a discutere 
con la polizia militare. Pochi mi­
nuti, e i soldati sono convinti. Con 
le camionette della polizia milita­
re in mezzo alla gente si riprende 
ad avanzare verso la polizia gridan­
do MSA MSA (movimento delle for­
'le armate). I poliziotti non caricano, 
disubbidendo agli ordini degli uffi­
ciali e vengono riconquistate le po­
sizioni sotto le porte del peniten­
ziario . In questa situazione arriva con 
i camions e i carri armati: un con­
voglio militare mandato dal Movi­
mento delle Forze Armate, accolto 
da dimostrazioni di fraternizzazione. 
Gli ufficiali parlano con il megafo-

no e dicono che la manifestazione 
è stata positiva ed adesso è meglio 
scioglierla. La gente fischia e rifiu­
ta di sciogliersi. Gli ufficiali comu­
nicano che le rivendicazioni dei Pide 
sono state- respinte e si arriva ?,' 

un accordo: se la polizia se ne va, 
si scioglie la manifestazione. Così 
accade. La macchina dell'ufficiale 
della pubblica sicurezza va sotto una 
gragnuola di pietre. 

Per il momento però rimangono di 
fronte al penitenziario picchetti po 
polari che controllano la situazione 
impediscono ad esempio che venga­
no portati pacchi e messaggi ai 
Pide, mentre lasciano passare i pa­
renti dei detenuti comuni. E' una 
sconfitta bruciante per la destra fa­
scista e per i reazionari della giun­
ta. Due giorni dopo alcuni settori 
dell'apparato militare cercano di pren­
dersi la rivincita. Nella piazza prin-

. cipale di Lisbona una manifestazio­
ne di sostegno era stata proibita. La 
proibizione corrisponde al preciso o­
biettivo di . evitare che si mobiliti 
sull'Angola, la colonia ~ulla quale 
si sta tentando una grossa mano­
vre neocoloniale; nonostante il di­
vieto più di mille · compagni si so­
no radunati nella piazza per un bre­
ve comizio. A metà del comizio ir­
rompe la pol·izia che comincia 'a ca­
ricare brutalmente senza preavviso. 
Anche questa volta la gente non si 
disperde, anzi; ai comp!'lgni si uni­
scono molti proletari indignati della 
violenza poliziesca. Dopo le cari­
che la gente torna dalle staade ri­
spondendo con sassi e bastoni. La 
combattività è molto alta, perché il 
collegamento fra queste cariche del­
la polizia e quelle di fronte al 
penitenziario indigna tutti quanti. 
Dopo molto tempo arrivano i mili­
tari che riescono a imporre la tre­
gua ai compagni e alla polizia. Men­
tre la polizia abbandona la piazza 
scoppiano nuovi scontri. Da alcu'ne 
camionette partono colpi di pistola 
e fucile che lasciano sul terreno 
un morto e cinque feriti. Si rifor­
ma immediatamente il comizio per 
decidere che cosa fare. A questo 
punto la polizia fa una nuova incur­
sione sparando per alcuni minuti 
ma nonostante i peri col i i · poliziot­
ti vengono affrontati in piazza. Ri­
mane molta gente per tutta la not­
te, sino all'alba. Il giorno dopo fer­
ragosto. il partito comunista con­
da·nna duramente la polizia anche se 
attacca gli « estremisti". Un comu­
nicato del governo annunc.ia che 
aprirà un'inchiesta sulla responsa­
bilità dell'accaduto. E' morto un sim­
patizzante del PC e ai funerali par­
tecipano migliaia di persone di tutta 
la sinistra, gridando parole d'ordine 
contro la nuova reazione . La polizia 
non si è fatta vedere al funerale. Il 
primo morto dopo il 25 aprile ha 
aperto a Lisbona un clima di ten­
sione molto forte; non è ancora 
molto chiaro quali siano le forze 
più reazionarie e cosa vogliono fare. 
E' chiaro però che si scontreranno 
in ogni caso con la forte risposta 
proletaria. 

LOTTA CONTINUA - ~ 

Manovre estive 
~el governo 
per l'università 

Come avevamo previsto, il gover­
no ha fatto «slittare» il bando di 
concorso per 2.500 posti , di profes­
sore di ruolo. I termini del concor­
so sono stati riaperti fino al 13 ot­
tobre, il che significa che l'amplia­
mento dei ruoli perseguito dal Pro­
getto Malfatti per rendere più. forte 
il corpo baronale, non potrà esse­
re attuato per il prossimo anno ac­
cademico. 

Non è poi improbabile che questo 
primo « slittamento» dei Provvedi­
menti urgenti abbia anche un senso 
politico che va al di là dell'opposi­
zione delle mafie accademiche: il 
governo ha deciso di verificare « pri­
ma " la funzionalità dei parlamentini, 
che considera prioritaria per la sta­
bilità dell'università. E' perciò pre­
vedibile che l'iter della nOova legge 
suì parlamentini, attualmente al Se­
nato sarà accelerato e che il go­
verno cercherà questa volta (dopo 
la sconfitta di gennaio) di · far pas­
sare i parlamentini con l'appoggio 
di riformisti e revisionisti. In ogni 
caso tutte queste manovre estive 
fanno capire che Malfatti prevede 
un autunno caldo e difficile per la 
università, e cerca un « rimedio ur­
gente" a questa situazione. 

Coinvolgere gli studenti nella ge­
stione dell'università è il primo o­
biettivo che Malfatti vuole raggiun­
gere per avviare la sua « ristruttura­
zione" dell'università. In che cosa 
consiste questa «ristrutturazione ·" 
ce lo dice lo stesso Malfatti in una 
intervista a «II Mondo» di queste 
settimane: bisogna «assicurare il 
miglioramento della qualità e della 
serietà degli studi". In poche pa­
role, ci saranno due università, una 
a numero chiuso, per pochi privi­
legiati selezionati «ponendo il nu­
mero dei frequentanti in equilibrio 
con i potenziali . sbocchi occupazio­
nali ", servità a « corsi di laurea al­
tamente professionalizzanti,, : l'altra 
sarà invece un'università di serie B, 
dove andranno a finire la maggioran­
za degli studenti « non privilegiati », 

servirà a « soddisfare il bisogno di 
cultura della generalità dei cittadi­
ni, più che per raggiung ere precisi 
obiettivi di qualificazione pro·fessio­
naie »! 

SOTTOSCRIZIONE 
PER IL GIORNALE 

PERIODO 1/8 - 31/8 

Lire 
Sede di Bergamo: 

Sez. Bergamo 
Sez. Valseriana 
Sez. Cologno 

20.000 
15.000 
16.000 

Sez. Cologno - una parte 
delle vacanze 

Sez. Osio 
Simone e Pietro 
Franco 

95.000 
21.000 
10.000 

Giusi 
operai Dalmine 

Sede di Roma: 
Cristina 

Sede di Milano: 

500 
1.000 
2.500 

7.500 

I compagni di Grosotto 
(SO) 31.000 

Valentina 16 mesi 5.000 
Nucleo S. Nazzaro 50.000 
compagni di Londra 168.000 

Contributi indi-viduali: 
S.C. - Taviano (Le) 4.000 
un compagno del PCI · di 

Marciana M. (Elba) 15.000 
risparmiati in ferie gra-

zie alla ospitalità di 
un compagno 50.000 

Totale 511.500 
Totale precedente 6.228.810 

Totale complessivo 6.740.310 

Il totale precedente era sbagliato 
in quanto non comprendeva la sot· 
toscrizione del giorno 14/8. Inoltre 
erano state pubblicate due volte lire 
26.700 della sede di Bolzano. 
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La guerra di Cipro mette in crisi Da oggi 6000 ope- a~ANDO OCCORSIO E'.IN VA~ANZA ...•• 

la tela di Kissing· er in Europa nel r~i della Indesit RIPrese, nel sllenno ufflClale, le 
~ . , rimangono a casa - I · - III- t - I Mediterraneo e in Medio Oriente TORINO, 22-Da ogg;, 6.000 ope· rive aZIODI su In ernazlOna e nera 

Mentre la radio turco cipriota ' ha 
annunciato oggi per la prima volta 
a livello ufficiale l'esistenza di una 
« amministrazione turca autonoma 
della repubblica di Cipro )', il gover· 
no greco, nonostante gli inviti della 
Turchia, le minacce degli Stati Uni· 
ti e le pressioni della Gran Breta­
gna per una rapida ripresa delle trat· 
tative di Ginevra, continua a batte· 
re la strada intrapresa dal giorno del 
suo ritiro dall'Alleanza atlantica: · no 
ai negoziati sotto il ricatto delle aro 
mi turche, sostegno al « non allinea. 
mento" di Cipro, apertura verso la 
CEE, verso la Jugoslavia e. - nelle 
ultime ore ~ verso gli arabi ,in fun· 
zione antiamericana. 

Questa posizione è stata espres­
,sa chiar'amente 'in una intervista 
ri'las'ciata aggi a'l Carriere defila Se­
ra dal ministro deg.Ji esteri Mavros, 
naMa quale si ricorda che pregiudi­
ziale per agni ripresa dei colloqui 
è il ritarna delle farze tU'rche a'llle 
posiziani che accupavana jt( 9 aga­
sta s'corso; 'si ribadi'sce la « ferma de­
cisione del governo greca» di 'Usci­
re da~la struttura militare del'la NA­
TO, e si giunge ad una mal'celata 
minaocia di una lunga guerr'a di 10-
garamel1ta nelnsola se An~ara nan 
recederà 143 sue posizioni dltranzi­
&te. 

A'I , mi,ni'stro degli esteri g'reco fa 
eco il presidente greca·dp'riota Cle­
rides iii quale ha ag'gi dichiarato di 
prevedere che , la situazione nen'iso­
la «è destinata ad aggravarsi» pe'r­
ché « non resterà che una sol'a a'l­
ternativa, quella di combattere, mal­
grado tutte le safferenze fi'silche che 
ciò comparterebbe ". Ull'a chiara mi­
'naocia di 'rottura della tregua che 
cantinua a mantenersi sul fìJo' del ra­
saio. 

Ancora più importante è una se-

raviazione USA interviene 
comro i PhanlOm greci 
in volo verso Cipro 

« Informazioni provenienti da Cre­
ta» ~ scrive oggi il Times, - rive­
lano che il' 23 luglio scorso solo l'in­
tervento dell'aviazione~ statunitense 
indusse alcuni, piloti greci a rinun­
ciare ad un'azione contro le forze 
turche a Ciprò. 

Secondo il gi~)fnale inglese il co­
mandante in capo della base di He­
raklion (Creta), aveva deciso di pren­
dere' « l'iniziativa patriottica» di or­
dinare un'incursione contro li · tur­
chi senza consùltarsi con Atene (e­
rano le ore, ancora incerte della ca­
duta della giunta militare), ma i 
suoi piloti, mentre erano già in volo, 
furono minacciati di essere abbattu­
'ti '-daU'aviazione statunitense, :che 
possiede ùna base NATO nell'isola. 

-L'episodio è stato prontamente 
smentito dal Pentagono: se come pro­
babÌ'le, è vero, getta luce sulle 'cau­
se specifiche e particolari dell'onda­
ta di antiamericanismo che attraver­
sa in Grecia anche le forze armate. 

conda intervista rilasciata sempre 
da Mavros alla televisione jugosla­
va: in essa vi è una dimostrazione 
dell'intenzione del nuovo governo 
greco di gettare le basi di solidi 
legami con la Jugoslavia e in gene­
re con tutti quei paesi la cui politi­
ca estera è caratterizzata da una 
tendenza più o meno accentuata al. 
l'autonomia nei confronti non solo 
degli Stati Uniti, ma anche dell'URSS. 

Nelll'intervista infatti il ministro 
degli esteri greco ,si è detto favore­
vole ad un eventuale affidamento de'I­
la si'curezz·a di Cipro ai cinque mem­
bri permanenti de'I oonsi'glio di si­
curezza (Stati U'niti, Francia, Gran 
Bretagna, URSS e Cina) e a un rap­
presentante dei paesi nan allineati 
che potrebbe essere la stes'sa Jugo­
slavi'a. In sostanz,a la Grecia ha det­
to 'sì al piano di Bel'g'rada per Cipro, 
pian9 che il . Daily Telegraph aveva 
annunciato ieri, di 'oui ·la stessa Ju­
goslaVia ha aggi negata 'l'esi,stenza 
ma che tuttavia, ad onta di tale 
sme,ntita, trova ' conferma proprio 
nel'le di,ohiarazioni di Mavros. 

Mentre nella stessa , intervista Ma­
vros teneva a sottolineare che "i 
paesi nan allineati possono appor­
tare un enorme canttibuto" al re­
golamentO' deHa cri'si cipriata, VI ga­
verna di Atene ha i'ntanto già presa 
una prima , concreta iniziativa diplo­
matica versa questa campa: l'amba· 
sciatore di Caramanlis al Cairo ha . 
chiesto oggi al segretario generale ' 
aggiunto della Lega Araba il rico­
noscimento da parte dei paesi mem· 
bri della Lega dell'unità e del non­
allineamento di Cipro, e di Maka· 
rios come presidente legittimo. 

Ma l'atteggi1amento e le inizia­
tive del governo greco sono sola­
mente l'epicentro dell'onda che sta 
facendo annaspare da vari giorni la 
politica dell'imperialismo USA nel 
Mediterraneo, in Europa e in Medio 
Oriente. 

Una l'unga serie di fatti dimastra 
come la tela diplomati'ca di Kissin­
ger ne'l,le tre aree Sli s,Ha disfacen­
dO' s'ottO' il peso della cri's'i cip rio- ' 
ta. Li ~lenohi.amQ: 1} Il Kuwait ha 
annunciato oggi di aver ridotto, e 
di aver intenzione di ridurla ancor 

'più nei prossimi mesi, la produzio­
ne petrolifera. « Se la questione dei 
prezzi è determinlata daJ.l'offerta e · 
da'l'la domanda, a'foIora noi ridurremO' 
l'offe·rta del nostro petrolio per far 
aumentare la sua domanda ", ha spie­
gata i<I mini/stra del petralio ~uwaitia­
no. Si tratta di un'a deC'i'sial1'e impar­
tante e che i'nverte la tendenza al­
l'espansiarie produttiva e, di conse­
guenza, alI 'ribas'so dei prezzi in atto 
da alcuni mesi da parte dei paesi 
produttori, da quando cioè, le pres­
sioni di Kiss'inger indussero gl i ara­
bi, cava 1110 di troi 'a Feisal D'Arabia, 
a eliminare 'l'embargo petro'lifero. Il 
fronte degli i rrtrans i'g arrt i sta dunque 
riprendendo respira j:n Media Orien­
te? Così sembra all'che da altre due 
notizie: 2) inba'se a informazioni 
provenienti da Washitngton, rappre­
sentanti dei paesi arabi avrebbero 
offertf' al Portogallo 400 milioni di 
dollari e l'eliminazione dell'embargo 
petrolifero in cambio della soppres­
sione delle facilità accordate all'a· 

Brescia - NUOVE E PIO ROlZE 
PROVOCAZIONI FASCISTE 

A Brescia, dopo la comparsa di 
farneticanti scritte di Ordine Nero 
e Avanguardia Nazionale sui muri 
della città, oggi viene ripreso anche 
lo squallido tentativo della provoca­
zione nell'intento di calpire a sini­
stra: due tentativi di attentati, pre­
parati can la stessa tecnica, sona 
stati denunciati da una telefonata 
anonima alla polizia. Venivano riven­
dicati da un fantamatico gruppo " Po­
tere Rosso" che dichiarava di vendi­
care cosi stragi e compagni caduti 
per mano dei fascisti. Intanto il fa­
scista Ezio Tartaglia in galera per 
l'indagine Sam-Fumagalli, seguendo 
l'insegnamento di Fumagalli e Degli 
Ocohi sta preparando un memoriale 
per scagionarsi dalle accuse che gli ' 
sono stante mosse. Inizia presentandO' 
Kim Borromeo ' come un megaloma­
ne che avrebbe avuto la disavventu­
ra di incontrare « un esaltato come 
d'lntina e ciò che è peggiO' un sog­
getto come lo Spedini ", il memoria­
le ricorda anche l'ascendente che su 
di lui aveva un anziano suo collega 
di lavoro (il Borromeo ha lavorato 

all'Idra di Adamo Basotti quando ci 
lavorava anche Mario Fellini molto 
canoscuito a Brescia come reclu­
tatore e addestratore di fascisti), Si 
arriva ' pO'i alla rivelazione più impor" 
tante: Tartaglia afferma infatti che 
« nel marzo del '72 aveva saputo 
che nella zona di villa Cassina ele­
menti del Movimento Studentesco 
avevanO' un, traffico di armi e orga­
nizzavano un campo di addestramen­
to". Dice Tartaglia: « informammo i 
carabinieri e nel frattempo io con 
il Borromeo ed altri ragazzi effet­
tuammo una ricognizione. lo stesso 
vidi con i miei acchi che tutte le 
sere venivano trasportati pacchi con­
tenenti armi, lo capii perché un pacco 
si ruppe e fuori uscì un calcio e la 
canna di un mitra corta ". Già allora 
questa provocazione aveva portato 
alla perquisizione nella casa di un 
compagno di Lotta Continua della 
zona! Il rilancio di questo episadio, 
la comparsa a Brescia del fantama­
tico gruppo «Potere Rossa", farl­
no prevedere veli eità di recuperar,e 
la tesi degli opposti estremismi. 

vlazlone americana nella base delle 
isole Acores dal governo di lisbo­
na. E' evidente l'importanza di tal'e 
fatta: g~i arabi puntano a premunir­
si da un nuovo appaggio del Portogal­
la (che fu l'unico p'aese europeo a 
dire 'sì al « ponte aerea» USA verso 
Israele ne'Ila guerra d'ottobre scar­
sa) agli americani. 3) Da Londra, il 
generale egiziano Chazli, l'ex capo 
di stato maggiore destituito da Sa­
dat pochi mesi dopo la tregua per le 
sue posizioni oltranziste, ha criti­
cato, dalla sua posizione di amba­
sciatore la « direzione politica egi­
ziana" per non aver « fatto durare 
la guerra contro Israele il più lun .. 
go tempo possibile )'. Nella stessa 
dichiarazione Chazli nan manca di 
ricordare che l'EgittO' non può allan­
tanarsi da'II"U RSS pel1ché MO's'ca ha 
fornito al Cairo «migliaia e non 
centinaia» di carri. armati e di equi­
paggiamento militare» C'he nan so­
no ancora in serviziO' neWesercito 
del Patto di Varsavila». 4) Il primo 
ministro libico Jalloud è in visita pri­
vata éd incognita in Francia da ieri­
E' noto d'altra parte che l''industria 
belli'ca france'se rifarnisce la Libia 
di Mirage. Contempal1aneamente vie­
ne annunciato a Parigi che il mini­
stro degli ,esteri francese Sauvagnar­
gues si recherà nell'ottobre prossimo 
(in coincidenza dunque con il viag­
gio di Kissinger) ' in Medio Oriente. 
5) Da Landra si apprende che du­
rante l'incorl'tro de'I mini'stro deg"'i 
esteri siriana con il sattasegretaria 
agli esteri Enna'ls' è stata «breve­
mente evocata» l'eventualità di una 
fornitura d'armi britanniche alla Si­
ria; 6) L'ambasciatore i,srae'liano a 
Washington ha compiuto 'Un passo 
uffi'ciale versa il Dipartimento di 
stata americano, 'lamenta'l1'dosi del mo­
da troppo poco «gentile» in cui Kissin­
ger ha annunci,ata 'la data dall'arrivo 
di Rabin, ,capo del governo is'rae'liano, 
negli USA. In sostanza Israe'le fa 
sapere di non gradrre le «canva­
caziani » a cui è abituato il segreta­
rio di statoameri1cano Kissinger. 

1111 lavoro"': lIera pronto 
,un golpe militarell 

Il quotidiano socialista genovese 
« Il Lavoro» pubblica oggi con ri­
lievo in prima pagina una serie di 
nati zie su la Rosa dei Venti trape­
late nel corso , dell'inchiesta del giu­
dice Tamburino di Padova. 

, . ( 

rai della Indesit rimangono a casa; 
torneranno a lavarare sola merco­
ledì prossima. La giustificazione ad­
dotta dall'azienda è ovvia: «siamO' 
in crisi, sia il mercato interno che 
quello internazionale non cc tirano" 
abbiamO' i magazzini pieni" . Quest~ 
spiegazioni contrastanO' con dati che 
vengonO' riportati da parecchi giar­
nali, e che gli operai stessi hanno 
potuto appurare con un minimo di 
inchiesta: prima di tutto, per quel 
che riguarda il mercato interna, mol­
tissimi negozianti, che hannO' fatto 
richiesta di frigoriferi Indesit, nan 
ne hanno ottenuti, sembra cioè che 
in questo momento vi sia nan una 
condizione di soprapproduziane, co­
me lamenta' l'azienda, ma di scarsità, 
per quel cne riguarda il mercatO' in" 
ternazionale, ad esempio la Fran­
cia, non è affatto vero che manchi 
la richiesta di elettradomestici ita­
liani: tanto è vero che altre indu­
strie del settore cantinuano ad e­
sportare, ed aumentano , perciò ' la 
praduzione. La lamentata «crisi» 
della lndesit rimane isolata tra le 
aziende 'produttrici di elettrodame­
stici: questo è in parte spiegabile, 
cori alcune caratteristiche specifiche 
dell'azienda (in particolare il fatto 
che essa è l'unica a nan essere le­
gata a gruppi multinazionali, ma è 
anche assai probabile che si tratti 
di una a, crisi" gonfiata. Dart'opera­
zione. i padroni si ripromettono pro­
babilmente diversi piccioni con una 
fava: prima di tutto, ovviamente, un 
indebolimento della forza operaia, 
che permetta sulla distanza di re­
cuperare in termini d'i maggiore sfrut­
tamentO' IO' sval'ltaggio, dovoto alla 
superiorità dei costi, e quindi dei 
prezzi, rispetto agli altri gruppi. In 
secondo luogo, la possibilità di ' ri­
strutturare: finora gli operai hanno 
pasto dei grossi calcoli agli spo­
stamenti interni, alla flessibilizza­
zione delle mansioni, il che ha reso 
difficile per l'azienda la « conversio­
ne" in particolare il rafforzamento 
delle praduziani più redditizie, come 
quelle di congelatori e campresso­
ri (gli addetti alle quali, infatti, la­
vorano a orario pieno): è chiaro che 
l'azi~nda spera ora di fare accettare 
gli spastamenti come « male mino­
re", e forse di usare i periodi di 
inattività per introdurre madifiche 
agli impianti. Le lavorazioni più col­
pite saranno prorabilmente quelle 
relative a frigari,feri e lavatrici: gli 
stabilimento di OrbassanO' e 2 di 
quelli di None, che ad esse sano 
addetti, sono intfatti un duplicato del­
lo stabilimentO' di Caserta. Tra gli I 
operai di questi' due stabilimenti si 
sta diffondendo la voce che si ar­
riverà prima a poi alle zero are. 
Infine, è probabile che la lndesit in­
tenda usare l'attacco all'occupazione 

Martedì 13 agosto Lotta Continua 
rivelava una clamorosa documenta­
zione da tempO' nelle mani della ma­
gistratura e perfettamente conosciu­
ta dai carabinieri, che l'avevano ri­
cevuta, nanché dall'Ispettorato anti­
terrorismo del dòttor Santillo, nella 
quale tra l'altro veniva di fatto prean­
nunciata la strage di Brescia. 

Agli atti dell'istruttoria di Occarsio 
- scrivevamo allara - sulla rico­
stituzione di Ordine Nuovo-Ordine 
Nero, la cui sentenza firmata il 13 
luglio scarso rinviava a giudizio 119-
fascisti, giace copia di un faglietto 
nel quale il fascista Salustri scri­
veva al « camerata» Cartocci, in da­
ta 19 aprile '74, che «il piana Bre­
scia viene spastato al mese pros· 
sima» e che cc i camerati lombar­
di" eran'o stati avvertiti. La capia 
-di questo messaggio era accompa­
gnata da una lettera della Questu­
ra di Rama, in d'ata' 6 luglio, nella 
quale si rispondeva a una richie­
sta della procura di Roma del 28 
giugno affermando che « le indagi­
ni richieste sono già comprese nel· 
l'inchiesta in oggetto, che viene svol­
,ta da questo ufficiO' e da altre que­
sture sotto la direzione del Sasti­
tuto Procuratore della Repubblica di 
Roma dotto Vittorio Occorsio". ' 

La nota era del 6 luglio. L'istrut­
ta~ia veniva chiusa il 16. «L'origi­
nale del messaggiO' citato farebbe 
parte, , scrivevamo il 13 agosto, dr 
un incartamento i'ntestato appunto 
al Salustri, ancora in via di istru­
zione negli uffici del solito Occor­
sio. Il lavoro su questo materiale 
dovrebbe riprendere nientemeno -che 
il 16 settembre prossimo, data re­
mota che segnerà il rientro del so­
stituto procuratare dalle ferie». 

Come al solito il famaso magistra­
to Occorsio si è ben guardato dal 
promuovere immediatamente un'inoa­
gine più che doverosa, e siamo an­
cora in attesa di qualche notizia in 
merito. 

Come al salita non è stata fatta 
nessunoa trasmissione degli atti in 
questione alla procura competente, 
quella di Brescia. Come al salito la 
questura di Roma era· perfettamente 
infarmata. 

Così come i carabinieri, ai quali 
era giunto nel marzo '74, ed era 
questa il seconda documento che 
noi pubblicavamQ il 13 agosto, una 
lettera - segnalazione a firma «Ir­
gum » - nella quale tornava al cen­
tro delle trame terraristiche il no­
me di Giancarla Cartocci. Nella let­
tera si informava che nel mese di 
novembre era · stata tenuta a Monaco 
una riunione con 16 scopa di orga-

' nizzare in tutta il territario italia-

no ed europeo attentati dinamitar­
di. Membri di questa organizzazione 
sarebbero in Francia, Germania, Spa­
gna e Italia, Le organizzazioni in que­
stione farebbero capo in Italia a 
«un membra dell 'esecutivo dell'or­
ganizzazione europea" abitante a 
Roma in via Gasparre Gozzi 145, in­
terna 6: Giancarlo Cartocci, incarce­
rato su mandato del giudice torinese 
Violante . 

L'ii giugno la pracura chiese in­
farmaziani di nuovo ai carabinieri e 
al dr. Santillo del NucleO' Antiterro­
ristico. Un mese dopo arrivavano det­
tagliati rapporti sulle arganizzazioni 
citate, In particolare il SID infor­
mava che « Ordre Nouveau riteneva 
gi porte fare assegnamento su un 
caotributo finanziaria del MSI per 

, un totale di 1.300.000 franchi ". Sem­
pre a proposito di Ordre Nouveau 
venivano forniti i nami dei dirigen-

' ti, gli indirizzi delle sedi, ecc. Su 
questa seconda parte di documenti 
pubblicati , da -Lotta Continua il si­
lenzio è durato fino a ieri, merco­
ledì 21, quandO' i I contenuto delle 
nostre' rivelazioni è stato ampiamen­
te ripreso dal Corriere della Sera 
e da La Stampa, i quali davanO' no­
tizia che l'Ispettorato Antiterrorismo 
avrebbe esteso le praprie indagini in , 
Germania. 

La Stampa di oggi afferma che la 
procura di Rama ' ha aperto un'in­
chiesta sui collegament;' internazio­
nali. 

Ora, come continua ' ad informarci 
il Corriere della Sera di oggi, tra 
gli inquirenti si va sempre l piùraf­
forzando la convinzione che la stra­
ge dell'ltalicus sia stata ideata al­
l'estera ed eseguita in Italia , su 
commissiane. Came al solito l'im­
beccata è venuta da Andreotti il 
quale, saltellando da Parigi a Mo­
naco, da una centrale eversiva ad 
un'altra, offre comode scappatoie 
con la scoperta dei « pradotti d'im­
portazione» che hanno il pregio di 
far allontanare gli sguardi dai man­
danti di casa -nostra ', stendendo su 
di loro il vela della tradizionale o­
mertà (non a caso seguito dal baia 
Almiranfe). Che le recenti rivelazio­
ni sui rapporti tra ~erroristi italiani 
e l'internazionale nera, da tempo co­
nosciuto dalla magistratura e dai 
carabinieri, siano una volta tanto og­
gettO' di attenzione, è già qualcosa. 
Ma da qui a scaricare tutto sulle 
centrali estere, c'è di mezzo un pia­
na golpista che ha - le sue , radici tra 
le mura di casa nostra, e del quale 
è stato già messo a nudo il mo­
struoso intreccio tra la rete terro-­
ristica dei fascisti, il MSI, le alte 
gerarchie dei servizi segreti e delle 
forze armate. 

« 11 magistrato padovano - scrive 
Il Lavaro - avrebbe in mano le pro­
ve di un vera e propria golpe mi­
nuziosamente preparato attraverso 
un'assaciaziane clandestina tra civi­
li e militari, progettata per dar vita 
ad una insurrezione con l'apporto 
delle forze armate, con epicentri a 
Genova, Recco, 'La Spezia, la Versi­
lia, Verona e Padova dove risiede­
vano i capi che avrebbero dovuto 
servirsi di vari ufficiali di çallega. 
mento ». 

come mezzo di pressione e ricatto BOLOGNA 
sul governo, per ottenere sovven" 
zioni e fare ca sì frante alla crisi di 
liqUidità c'he è uno dei principali 

I fascisti disponevanO' di cifrari, 
cantinua Il lavora, di arsenali di 
armi, di radio, e di ingenti samme 
depasitate in Svizzera. cc Documenti 
segreti dimostrerebbero, co'nclude in­
fine il servizio del quatidiano sacia­
lista, che contatti con alti ufficiali 
dell'esercito erano già stati presi. 
Era questione di tempo». 
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problemi dell'azienda. 
Di fronte a quest~ situazione, la 

HM si comporta esattamente come 
chi non sa che pesci pigliare: i gior­
nali sono pieni delle dichiarazioni di 
dirigenti nazionali e locali, da Ben­
venuto a Serafino, che discutono i 
dati froniti dail'azienda, per arrivare 
alla conclusiane che la crisi c'è, do-­
vuta agli « errari della direziane »; 
il che, in mancanza di indicaziani di 
lotta, non può , che significare via 
libera ad una ristrutturazione che 
permetta, appunto, di superare que­
sti « errori ". La mancanza di indi­
cazioni è in effetti totale: finora nan° 
è stata tenuta nessuna assemblea, 
solo le dure pressioni dei delegati 
hanno portato alla convocazione di 
un ' coordinamento ' dei delegati di 
Orbassano e None per il 27. -

Nan ci si può nascondere che que-

CON FANFANI E IL PAPA sto atteggiamento del sindacato ri­
schia di avere effetti gravi: già oggi, 

ricordare, con i toni 'di Pio XII , che 
cc un sistema dominato dai comuni­
sti non può che essere dittatoriale e 
intrinsecamente totalitario », e che 
è ora di finirla, in Italia, con cc l'in­
clinazion y a convergere a sinistra». 

I giochi tendono a farsi chiari, 
dunque, e ora si tratta di aspettare 
che si collochino i vari pezzi dello 
scacchiere democristiano, in un qua­
dro che è ' ancora confuso, ma che 
ha già impressionanti connotati «ci­
leni ". Quanto alla confusione e ai 
temporeggiamenti, ci penserà lo 
scontro dell'autunno a imporre chia­
rezza e accelerare i tempi. 

Per ora, resta da registrare la cau­
tela degna di miglior causa con cui 
l'Unità risponde alla sortita fanfa­
niana, (imitandosi a riferirne, e ag'­
giungendo en passant che gli argo­
menti del segrerario DC sono « mol­
to gravi" alcuni, e «cervellotici» 
altri. 

una parte 'degli operai tende a sci­
volare nella rassegnazione, nel «tan­
to si sapeva. meglio perdere 20.000 
lire che restare senza stipendio ». 

Da. parte di molti operai e delegati 
la risposta a quest'O pericalo viene 
correttamente individuata, prima di 
tutta nell'apertura a questo pericalo 
viene correttamente individuata, pri­
ma di tutto nell'apertura dello scon­
tro sul pagamento del salario al 
100%, e nel battere l'isolamento che 
rischia di stabilirsi intorno alla In­
desit, cominciandO' a lanciare fin da 
ora, la lotta generale per l'occupa­
zione. In questo senso, e came pri­
mo fondamentale passa, il collega­
mento tra la Indesit e le altre fab­
briche del pinerolese, zona tutta pe­
santemente colpita dalla ristruttu­
razione padronale va costruito senza 
indugi. 

CONVOCATI ALMIRANTE E COVEUI 
INTERROGATO M ALITI I 

Venendo alle indagini in casa nò­
stra, la procura di B'Ologna, specia­
lizzata ormai nella pista Sgrò, met­
terà aggi a confronto IO' Sgrò con i I 
missino Basile e il suo aiutante Se­
bastianelli. AI centro, la questione 
dei soldi che Sgrò afferma di aver 
ricevuto dall'avvocato, intermediario 
con Almirante. Se questo pagamen­
to verrà confermata, e un fatta cer­
to è il versamento effettuato, sul 
conta carrente della moglie di Sgrò, 
lo scheranO' di Almirante finirà in 
galera. Intanto è stato scoperta un 
buco nei movimenti dell'impiegato 
romano: riguarda il giarno della stra­
ge. Quel giorno, infatti, lo Sgrò nan 
si presentò al lavora. Avrebbe fatto 
una rapida camparsa il 4 e sarebbe 
rimasto assente , per tutto il giorno 
'successivo. 

Dov'era? A Fregene. è la sua ri­
sposta. Dei testimoni lo comprove­
rebbero. Quanto alla radio di cui era 
in possesso, si è aggiunto Wl nuo­
vo grottesco elemento: lo pseudo­
nimo sotto il quale si mascherava lo 
Sgrò durante le trasmissioni era 
nientemenO' che «Ner'one l'incendia-
ria ». 

A Bologna ha fatto oggi inaspetta­
tamente la sua comparsa il generale 
del SIO Maletti, capo dell'ufficio D, 
reduce dall'interrogatorio subito a 
Milano. 'Accompagnata dal cap, Anto­
nicelli del SID di Bologna, Maletti è 
entrato a mezzogiorno nel palazzo di 
giustizia, questa volta per un collo­
quio con il procuratore .Lo Cigno. 
All'uscita, dopo 45 minuti, ha dichia­
rato di essere stato convocato per 
fare il punto sulla situazione. « Ora 
- ha detto - tarnerò a Roma e 
viaggerannO' i miei collaboratori ". 

Quanto alla strage, ha precisato che 
« non è facile progredire rapidamen­
te» e che' CarT1Unque «stiamO' lavoran­
do per cercar di realizzare qualcosa ». 
detto da Maletti..: Venendo ai rapporti 
con Santillo, il generale ha voluto ri­
cardar che « i! ,Sin non ha funziani di 
palizia giudiziaria, ma collabora atti­
vamente can I 'ispet~orata antiterra­
rismo ». Illustrando la collaborazione 
ha- aggiunto sorridendo: « Da noi non 
aspettatevi colpi di scena alla Sgrò. 
Non seguiamo questo tipo di pista». 

Dopo l'omaggio al boia Almirante 
e la gomitata nello stomaco di Santilo 
Maletti <€l passato alla pista Monaco. 
Sebbene assente in questi giarni dal 
suo ufficiO', came ha tenuto a speci­
-ficare, la pista gli pare importante 

« Abbiamo un orientamento preva­
lente verso una pista italiana - ha 
detta, bontà sua - e .-potenzialmente 
anche verso una estera, che parte­
rebbe in un paese del nord 'Europa ». 

Circa la colorazione politica , che 
gli è stata richiesta dai giornalisti. 
Maletti si è rifiutato di rispondere. 
Perplessità sono state poi espresse 
dal generale sul collegamento tra la 
strag di San Benedetto Val di Sambro 
e quella di Brescia . 
La strage sutr'ltalicus, per Maletti, po­
trebbe essere l'opera di un g.ruppo 
isolato, mentre la bomba di Brescia, 
ha aggiunto ermetico, doveva avere 
« un altro risultato". Del resto per 
Maletti, Fumagalli « è un persanaggio 
molto strano»! Mentre il capo del­
l'ufficio D si allontanava dal palazzo 
di giustizia, veniva data nati zia che 
la procura di Bologna ha convocato 
come testimoni per venerdì 30 agosto 
il boia Almirante e Covelli , in merito 
al le « rivelazioni" di Sgrò. 


